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PLIS E PGT: DUE FACCE DELLA STESSA MEDAGLIA 
TOGLIERE TERRITORI AL PARCO MONTE CANTO E BEDESCO PER RENDERLI EDIFICABILI 
di Giampietro Ferraris 

 

  segnaliamo  
 IN QUESTO NUMERO: 

Chi guida l'attacco al Parco? 
I cittadini sanno bene come la 
pensiamo sul dimezzamento 
del terreno del nostro comune 
all�’interno del Parco Monte 
Canto e Bedesco: abbiamo 
fatto un�’assemblea, assieme 
al Comitato per il Parco, che 
ha riscosso notevole 
successo. Purtroppo, anche se 
siamo convinti che la 
maggioranza dei cittadini la 
pensi come noi, la nostra 
Amministrazione ha 
perseverato nelle sue 
decisioni e guidato la fronda 
dei paesi contrari al Parco, 
come Pontida e Calusco, che 
l�’hanno poi imitata 
giungendo addirittura ad 
uscire completamente dal 
PLIS. Il Parco è nato nei 
primi anni 2000 tra i dieci 
comuni confinanti, 
principalmente su iniziativa 
del comune di Carvico (paese   

 
 
 

divenuto  poi capofila del 
PLIS). Come spesso capita in 
questi casi le cose 
funzionano solo se ci si 
crede fino in fondo, tant�’è 
che, finito il secondo 
mandato, nel 2004, del 
sindaco Livio Mazzola, 
principale fautore del parco, 
le successive amministrazioni 
hanno perso iniziativa e non 
sono più state in grado di 
formulare progetti atti ad 
ottenere i fondi (4 milioni di 
euro) stanziati dalla Regione. 
Il nostro Sindaco, anziché 
prendersela con fantomatici 
poteri esterni, se la dovrebbe 
prendere   con  se  stesso: lui,  

assieme ai suoi 9 colleghi, è 
responsabile del mancato 
funzionamento del Parco. 
Se la Regione non ha più 
mandato i soldi è perché non 
sono stati presentati progetti 
da finanziare. Se la centrale a 
biomasse oggi non brucia 
più legna del Canto è perché 
l�’anno scorso è finita quella 
tagliata anni fa ed i sindaci 
non hanno più organizzato il 
taglio (finanziato dalla 
Regione stessa).  
Il problema più urgente è il 
degrado e l�’invecchiamento 
dei boschi che va risolto 
prima che si verifichino 
incendi o frane. Occorrono 
soluzioni professionali e 
complesse, superiori alle 
poche forze economiche e 
organizzative di un singolo 
piccolo comune. Un grazie al 
Gruppo Ecologico è 
doveroso,  ma  va   ricordato  
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In ricordo di                 
don LINO TOGNI 

 

 
 

La sera del 22 novembre 2000, 
don Lino Togni, vice parroco 
di Sotto il Monte, perse la vita 
tragicamente precipitando dal 
sagrato della chiesa al 
parcheggio sottostante,  mentre 

stava   controllando  i  lavori di 
ristrutturazione della balaustra. 
Quella sera fu proprio mamma 
Maria, non vedendo tornare 
don Lino per la cena, ad 
allertare i parrocchiani che lo 
trovarono senza vita, con 
accanto il breviario.  
Don Lino Togni nacque a 
Paladina il 30 /08/1949. La sua 
vocazione maturò in età adulta; 
prima di entrare in seminario 
fece esperienza nel mondo del 
lavoro come venditore 
ambulante di scarpe. Fu 
ordinato sacerdote il 
18/06/1983 e assegnato alla 
parrocchia di Pradalunga come  

vice parroco, quindi nel 1984 
fu  trasferito  a  Sforzatica e nel 
1988 come parroco ad Oneta. 
Nel 1995 fu parroco a Fiobbio 
e dal 21 settembre 1999 vice 
parroco di Sotto il Monte 
Giovanni XXIII, dove seguì  
tutte le celebrazioni per la 
beatificazione di Papa 
Giovanni XXIII.  
I parrocchiani lo ricordano 
come un prete gioviale, con un 
carattere allegro ed estroverso, 
sempre pronto alla battuta e 
nell�’agire, nella comprensione 
e nel portare aiuto, nell�’ascolto   
di  chiunque avesse  bisogno di 
essere confortato. 

Ancora oggi don Lino  è  vivo 
nella memoria dei   
sottomontesi,  tutti coloro che 
hanno avuto la fortuna di 
conoscerlo lo ricordano con 
tanto affetto.  
Nel decimo anniversario della 
sua morte,  proponiamo alla 
Amministrazione comunale di 
dedicare una via della nostra 
città a don Lino Togni in 
memoria di una persona che ha 
lasciato un profondo indirizzo 
spirituale e tanto affetto nel 
cuore di molti sottomontesi.     

 Gigi Scognamiglio, 
 Sergio e Orianna Toneguzzo 

 

 



 

 
 

SEGUE DA PAGINA 1 
che l�’età media dei suoi 
componenti arriva a quasi 70 
anni e non possiamo chiedere 
loro miracoli.  
L�’origine di tutti i problemi è 
il solito comportamento 
�“autarchico�” della nostra 
amministrazione: mai 
collaborare con gli altri 
paesi, si decide tutto da soli 
e si fanno trovare le decisioni 
prese. Si arriva fino al 
ridicolo di cambiare il nome 
al Parco (cancellando il nome 
�“Bedesco�”, che identifica un 
territorio e diversi comuni 
nella fascia a sud di Sotto il 
Monte) da un giorno all�’altro, 
senza parlarne con gli altri 
comuni partecipanti al  PLIS,   

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

togliendo così interi paesi, 
come ad esempio Terno e 
Chignolo.  
Da notare che il Parco ha 
finanziato   un   intervento  di 

 

circa 70.000 euro per il 
ripristino della mulattiera 
sopra Fontanella: cioè 
anche i comuni di pianura 
aiutano il nostro che per 
gratitudine li vorrebbe 
estromettere. Campioni di 
diplomazia, non c�’è che dire!  
La Regione aiutò la nascita 
del Parco Monte Canto e 
Bedesco proprio perché 
insieme, questi due 
territori, costituiscono un  
formidabile corridoio 
ecologico che unisce i parchi 
dell�’Adda e dei Colli di 
Bergamo, oltre a quello del 
Brembo: una zona non 
ancora riempita di case e 
capannoni, da preservare.  

 

E�’ una sciocchezza 
scientifica e urbanistica 
isolare la collina dal territorio 
che la circonda, anche se 
ovviamente in pianura, dove 
più facilmente si scatena  la 
speculazione edilizia, si deve 
intervenire in modo diverso 
rispetto alla collina. 
Le risposte a tutto questo le 
trovate nella pagina 
centrale del giornale, dove 
si parla del neonato Piano 
di Governo del Territorio - 
PGT - e si vede dove vanno 
a finire alcuni terreni tolti 
dal Parco. Buona lettura. 
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  LA PRESENZA DI AMIANTO A SOTTO IL MONTE 
 

 

Nel nostro paese si trovano ancora 
coperture realizzate con manufatti in 
cemento-amianto, conosciuti anche con 
il nome di eternit, dalla ditta che li 
produceva. L�’amianto è stato �“bandito�” 
in Italia quasi vent'anni fa (Legge n. 
257/1992); pertanto, quello ancora 
presente ha un bel po�’ di anni. La 
Regione si propone di eliminare 
completamente l�’amianto presente sul 
territorio lombardo entro il 2015/2016. 
La nostra amministrazione comunale (in 
collaborazione con l�’associazione 
�“Sotto il Monte Solare�”) ha predisposto 
un �“Programma Comunale di 
Rimozione dell�’Amianto�”, dandosi 
l�’obiettivo di �“'-#%#.$)'!(/((*!-0$%#$.(*!
&)','.('! .'-! ('))#(*)#*! 1*%/.$-'! '.()*!
-$! 2#.'! 3'-! 4567�”. E�’ stata indetta 
un�’assemblea pubblica il 30 marzo 
2010 e le informazioni possono essere 
consultate sul sito internet del Comune 
(www.comune.sottoilmontegiovannixxi
ii.bg.it - Sezione �“Mi interessa�” - Voce 
�“Amianto�”). E i cittadini di Sotto il 
Monte cosa stanno facendo? Il 
Programma Comunale prevede che �“#!
&)*&)#'($)#!3#!#%%*8#-#!'9*!)',&*.,$8#-#!
3#! $((#:#(;! <=>! 3':*.*! :')#2#1$)'!
-0':'.(/$-'!&)','.?$!3#!$%#$.(*@!A'!10BC!
8$,($! 2$)'! /.$! 1*%/.#1$?#*.'! $-!
D*%/.'! 1*%&#-$.3*! '! 1*.,'E.$.3*!
$--FG22#1#*! H)*(*1*--*C! '.()*! #-! 75!
E#/E.*! 4565C! -0$&&*,#(*! %*3/-*! &')! #-!
1'.,#%'.(*!<=>I@!!

 

 

  
Al 30 giugno erano state consegnate 
17 comunicazioni, che sono diventate 
18 alla fine di settembre (dati forniti 
dall�’Ufficio Tecnico). Diciotto 
comunicazioni non coprono certo tutto 
l�’amianto presente nel nostro comune! 
Mi sono preso un po�’ di tempo per fare 
un �“censimento�” approssimativo 
girando per alcune zone del paese e 
contando le situazioni dove sono 
presenti coperture che a vista possono 
essere in cemento-amianto (e solo 
quelle che si possono vedere dalla 
strada). Solo in una limitata parte del 
paese ne ho riscontrate più di 50. 
Generalmente si tratta di coperture di 
piccoli manufatti (tettoie, box, pollai, 
deposito attrezzi, o simili) e quindi di 
modeste superfici. Ma sono presenti 
anche tetti di edifici residenziali o 
artigianali che, con elevata probabilità,  
sono costituiti da lastre o tegole che 
contengono amianto.  

Ciò significa che il censimento tramite 
autonotifica, da parte degli interessati, 
è lontano dal rappresentare la reale 
diffusione dell�’amianto nel nostro 
paese: servono una maggiore 
sensibilità da parte dei cittadini 
coinvolti e ulteriori, ma più incisive, 
azioni dell�’amministrazione comunale. 
Inoltre, il censimento è solo un primo 
passaggio; occorre poi che i proprietari 
procedano alla rimozione dell�’amianto 
(sarebbero possibili anche altri due 
interventi di messa in sicurezza: 
incapsulamento o confinamento, ma 
questi non sono definitivi e, 
giustamente, l�’amministrazione nel suo 
documento �“1*.,#E-#$! 3#! &)*1'3')'!
$--$! )#%*?#*.'! 3'--0$%#$.(*! #.! J/$.(*!
B! -$! %'.*! *.')*,$! '! &#K! ,#1/)$! .'-!
('%&*L! #.1$&,/-$)-*! *! 1*.2#.$)-*!
&*()'88'! ',,')'! /.0$?#*.'!3$!)#&'('),#!
&#K! :*-('! .'-! ('%&*�”). 
ATTENZIONE, qui il �“fai da te�” 
non è possibile! 
Penso si possa affermare che liberare il 
paese dall�’amianto sia auspicato da 
tutti e pertanto tutti devono fare la loro 
parte, anche se ciò ha, ovviamente, un 
costo per i proprietari. Tuttavia, 
procedere oggi può consentire di 
accedere ad agevolazioni fiscali, cosa 
che non è garantita anche per il futuro.  
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TURISTA, PER CASO, NELLA �“CITTÀ�” DI SOTTO IL MONTE 

 

Nei giorni scorsi mi è venuta una strana 
voglia: provare a immedesimarmi in un 
turista straniero che decide di trascorrere 
2-3 giorni nel nostro Comune. Premetto 
che nessun pensiero malizioso mi ha 
guidato in questa sorta di avventura, ma il 
solo desiderio di verificare la nostra 
capacità di �“accoglienza�”. Con 
un'importante prospettiva davanti a noi: 
l'evento EXPO 2015, che porterà 
tantissimi ospiti in terra lombarda, 
soprattutto stranieri, molti dei quali 
certamente decideranno di visitare anche 
il nostro piccolo paese.  
Inizia l'avventura: clicco Google e cerco 
le informazioni sul sito istituzionale del 
Comune. Bello, abbastanza chiaro e 
piacevole, ma riscontro le prime 
difficoltà: le informazioni sono tutte in 
italiano e non trovo una voce / sezione 
TURISMO. Guardo meglio, c'è una strana 
sigla, I.A.T. mi sembra, ma è l'unico 
punto dove si parla di �“accoglienza 
turistica�”. Clicco, apro la finestra e mi 
trovo in un nuovo mondo, più semplice, 
ma in  grado di darmi le informazioni che 
sto cercando. Ahia, anche qui nessun 
menu in lingua! Però trovo quello che mi 
serve: come raggiungere il paese; le 
notizie storiche sul paese e su Papa 
Giovanni; mi vengono inoltre suggeriti 
percorsi e luoghi da visitare (bene!). 
Cerco, nella sezione �“Informazioni Utili�”, 
possibili soluzioni per vitto e alloggio: 
trovo 5 ristoranti, 1 agriturismo, 1 
bed&breakfast, 5 aziende agricole (!). 
Ndr. Perché su questi siti istituzionali non 
sono presenti tutti i ristoranti  presenti sul 
nostro territorio? Poi, per curiosità, apro 
altri link: Promoisola (uhm, sembra 
interessante, ma è tutto in italiano!). 
Turismo Bergamo (è il sito della 
Provincia di Bergamo): anche qui niente 
lingue! Scorrendo su questo sito poi trovo 
sul fondo un link, prolocosottoilmonte.it: 
clicco, si apre la finestra, ma mi offrono 
case e immobili! Ndr. Occorre che 
qualcuno avvisi la Provincia affinché 
aggiorni al più presto il link. 

Flup �… torno ad essere Carlo Micheletti, 
cittadino del paese che amo. A mio parere 
le iniziative sono tutte lodevoli e 
meritorie, ma c'è ancora tanto da fare. 
Vorrei però focalizzare le mie 
considerazioni sugli operatori 
professionali della nostra Città, 
soprattutto ristoranti, bar e chi offre 
alloggi. E pongo loro alcune domande:  

- Qualcuno di voi già oggi offre ai propri 
clienti una carta con il menu in lingua 
inglese o tedesca (siamo ormai 
gemellati!)?  
- Qualcuno di voi oggi riesce a 
intrattenere con clienti stranieri una 
conversazione, almeno elementare, in una 
lingua straniera? 
- Ci sono oggi ristoratori che offrono 
menu speciali e differenziati, ad es. menu 
per bambini; menu per celiaci; menu 
vegetariani? 
- State collaborando con la nuova 
associazione Pro Loco? Come infatti 
normalmente avviene in altre realtà, 
questo è l'ente che dovrebbe incoraggiare 
iniziative di diversificazione dell'offerta 
turistica e spronarne lo sviluppo.  
Al Comune, alle istituzioni invece chiedo: 

- la �“Città�” di Sotto il Monte, gemellata 
con MARKTL AM INN, non si 
gioverebbe di una bella sezione in lingua 
tedesca? 
- Sotto il Monte è o sarà inserita nei 
circuiti turistici proposti in ambito Expo? 
- Come ci stiamo attrezzando per favorire 
lo spostamento da e verso l'aeroporto di 
Orio al Serio, le stazioni ferroviarie di 
Bergamo, Lecco, Milano o la 
metropolitana del capoluogo lombardo? 
Queste note intendono offrire alcuni 
spunti per migliorarci e rinnovare quindi 
le nostre abitudini, preparandoci così ad 
accogliere al meglio i visitatori, nostri 
ospiti.  

      (carlomick@alice.it) 

 

Visita il sito: 
www.comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it 

 

 

Cosa è lo I.A.T. (ufficio di Informazione 
e Accoglienza Turistica): è lo sportello 
che deve fornire ai turisti e ai cittadini le 
informazioni necessarie per una buona 
accoglienza: notizie utili, ospitalità, 
eventi. Lo IAT di Sotto il Monte ha sede 
in via IV Novembre, al civico 1 (sede Pro 
Loco, di fronte alla Biblioteca).  

Visita il sito: www.iatsottoilmonte.it 

 

Chi è PROMOISOLA: costituita dai 
Comuni dell'Isola Bergamasca, è 
un'associazione culturale, turistica, 
sportiva, non lucrativa. Ha il compito di 
promuovere e realizzare, in collaborazione 
con le istituzioni pubbliche e gli organismi 
di volontariato, iniziative finalizzate alla 
divulgazione e alla fruizione del 
patrimonio storico, turistico e culturale 
dell�’Isola Bergamasca. 

Visita il sito: www.isolabergamasca.org 
 

OKTOBERFEST 2010 a Sotto il Monte 
 

 

Sono una nuova cittadina di Sotto il Monte e una dei tanti volontari che hanno collaborato all�’Oktoberfest 
2010. Qualche pecca organizzativa c�’è stata ma, considerata la nostra inesperienza, mi sento molto 
orgogliosa del risultato ottenuto. Per me è stata anche l'occasione per conoscere meglio i miei concittadini 
che ringrazio, per la cordialità dimostratami, e con loro anche: volontari e tecnici, i  nostri rappresentanti 
istituzionali, la delegazione tedesca, e il pubblico che ha saputo creare un�’atmosfera allegra e serena. Pur 
essendo la prima edizione, la festa ha ottenuto una grandissima partecipazione e un buon indice di 
gradimento. Inoltre con il ricavato sarà possibile finanziare le nostre associazioni. All�’anno prossimo! 

Orianna  
 

 



 

PGT:  IL TERRITORIO CHE VERRÀ ...  
 

  
 
 

 
 

 

 

CONSUMO DEL SUOLO & RISCHIO IDROGEOLOGICO 
Le profonde trasformazioni del territorio operate dalla massiccia urbanizzazione hanno, molto 
spesso, un influsso negativo che si avverte non solo dal punto di vista paesaggistico e 
naturalistico, ma anche nella gravità della risposta che il territorio dà nei confronti dei fenomeni 
naturali, come le alluvioni. La �“impermeabilizzazione del suolo�” è causata dalla sua copertura 
con �“materiali�” (es. asfalto) o �“coperture�” (es. i tetti), che lo rendono  appunto impermeabile: il 
suolo perde così la sua capacità di DRENARE le acque. L'urbanizzazione e la costruzione di 
infrastrutture sono le cause principali dell�’impermeabilizzazione del suolo che, oltre ad essere 
sottratto alla sua vocazione produttiva e agli altri usi economici (l�’agricoltura e le aree boscate), 
perde anche le sue funzioni ecologiche. 

Il maggiore impatto lo si ha comunque sul flusso delle acque. L�’incapacità delle aree impermeabilizzate di assorbire per 
filtrazione una parte delle piogge, ne aumenta notevolmente lo scorrimento superficiale, in volume e in velocità, causando 
evidenti problemi sul controllo delle acque, soprattutto in occasione di fenomeni eccezionali, che si stanno verificando con 
maggiore frequenza di un tempo. Vengono così facilitati i fenomeni di concentrazione rapida delle acque, che portano 
all'esondazione dagli alvei naturali, all'inondazione delle aree urbanizzate e a pericolosi processi di erosione. L'aumento delle 
superfici impermeabilizzate è largamente attribuibile alle errate strategie di pianificazione: per cui si può tranquillamente 
affermare che questo processo è in netto contrasto con le politiche di sviluppo sostenibile.   (carlomick@alice.it) 
 
 

La parola è �“!"#$%!&'$#() �” 
Per saperne di più vedi anche: www.ilsuolominacciato.it 

 



 

 

 

      ADOTTATO  IL PGT:  
   ANCORA TROPPO CEMENTO PER SOTTO IL MONTE! 
 

 

Ricorderete come, nel nostro foglio di 
Aprile, avevamo proposto le nostre 
indicazioni per la realizzazione del 
Piano di Governo del Territorio.  

A nostro parere bisognava contenere 
rigidamente nuove costruzioni (vista la 
quantità di quelle già progettate o 
ancora vuote), intervenire in collina 
per mantenere l�’ambiente, rinnovare la 
vegetazione e migliorare i sentieri.  
In poche parole: attenzione 
all�’ambiente e abbellimento delle 
aree urbane  del nostro paese 
(ovviamente nei limiti di una 
ristrettezza economica del bilancio, 
ormai nota a tutti). Chi ha avuto la 
costanza di partecipare alle varie 
riunioni e seguire l�’iter del PGT, 
ricorderà come, finché ci si fermava 
alla teoria, ai principi ispiratori, anche 
l�’amministrazione scriveva le stesse 
cose. Vediamo invece cosa succede 
quando si passa alla pratica.  

Nella cartina di fianco potete vedere 
le lottizzazioni di questi ultimi anni. 
Alcuni interventi sono di recente 
realizzazione, ma incompleti o con 
unità abitative parzialmente vuote 
(Botta, Valsecchi, Guardina, Viale 
Bosio, via Bergamo, Brughiere, ecc.). 
Altri terreni sono interessati da piani di 
lottizzazione ancora da realizzare 
(Baita, Viale Rossi, angolo via 
Bergamo-via Bedesco).  
 

 
Questi sarebbero già sin troppi, ma 
il nuovo Piano ne ha aggiunti altri! 
Alcuni piccoli interventi possono 
essere condivisi, soprattutto perché 
anche finalizzati a dotare di parcheggi 
quartieri che ne erano sprovvisti, ma  
altri, quelli più rilevanti, saranno di 
impatto pesantissimo.  

E�’ prevista la ristrutturazione della 
Ex Filanda, con un incremento di 
volumetria del 50% nell'area limitrofa: 
ma quale sarà la sua futura 
destinazione d�’uso? Per riempire la 
volumetria verrà circondata da 
condomini? 
Secondo grande intervento, in zona 
Calestena: la realizzazione di un 
albergo su viale Bosio e, dietro, di una 
casa di riposo. Ci sembra plausibile la 
localizzazione dell�’albergo (che 
colmerebbe una mancanza  nella nostra 
�“città�” turistica), mentre riteniamo 
assolutamente sbagliato collocare una 
casa di riposo, che per sua natura è 
destinata ad accogliere persone  
anziane e sofferenti, vicino a un 
capannone sito nel comune di Carvico 
e utilizzato per la lavorazione di rifiuti 
industriali.  
Ma l�’intervento più devastante che 
l'Amministrazione ha avallato con 
l'adozione del nuovo PGT sarà la 
realizzazione di una distesa di ville e 
condominietti nella zona Corna, 
Boarolo, Guardina, che si uniscono a 
quelle già previste per il PL Baita.  
 

 

 
 

Tutto il verde che si estende tra il 
centro del paese e la collina verrà 
edificato, destinandone poco più di un 
terzo ad un parco semi-incolto, con un 
�“laghetto�”: ovviamente localizzati 
nell�’avvallamento a sud, dove 
comunque nessuno avrebbe costruito. 
Siamo perplessi anche in merito al 
laghetto, in ordine alla sicurezza (con i 
bambini che giocheranno nel parco) e 
alla salubrità della zona (le ordinanze 
ci dicono che non si deve lasciare 
acqua stagnante per le zanzare e poi 
si realizza un laghetto, in centro al 
paese!).  Riteniamo che nel nuovo 
PGT l'intervento urbanistico  di Corna, 
Boarolo, Guardina sia il più grave 
perché   negherà  -   d�’autorità   e   per 

sempre - a ogni cittadino la possibilità 
sia di godere di uno dei punti 
panoramici più belli e tradizionali del 
paese, sia di avere un parco importante 
che avrebbe impreziosito il nostro 
centro storico. Come corollario, infine, 
assistiamo, qua e là, alla costruzione di 
qualche condominio e a un notevole 
ampliamento della zona industriale 
verso Terno d�’Isola. 
 

 
La collina, che prima aveva un 
vincolo di inedificabilità, ora vede 
regole più �“flessibili�” che, con il 
pretesto di favorire l�’attività agricola, 
consentiranno edificazioni senza 
regole predefinite, col rischio di creare 
preferenze e torti tra i residenti. 
Concordiamo che il miglior 
mantenimento del monte Canto è 
proprio la sua vocazione agricola e, 
ovviamente, anche economica: 
l�’agricoltore è il miglior amico della 
collina, ma se vengono rispettate le 
regole e la trasparenza.  
Vanno invece annoverate tra le 
positività il progetto di una serie di 
piste ciclabili e di percorsi pedonali di 
ampio respiro: speriamo vengano 
realizzati di pari passo con le 
costruzioni private.  
Concludendo vogliamo far notare che 
non tutto il PGT di Sotto il Monte è 
negativo, ma lo è il principio su cui si 
basa: cioè la continua mediazione tra 
interessi privati e pubblici. In futuro 
avremo ancora cementificazioni tipo 
quelle del PL Botta? Abbiamo perso 
l'autenticità di quella zona, perderemo  
anche quella di Corna-Boarolo-
Guardina, avremo un paese senza 
identità, uno dei tanti �…? Basta che il 
lettore dia un�’occhiata alla cartina qui 
a fianco: TROPPO CEMENTO PER 
SOTTO IL MONTE! 

   Giampietro Ferraris 
 

 



  L'ATTIVITÀ DEL GRUPPO �– le nostre Interrogazioni 
L'INTERROGAZIONE è una forma di partecipazione prevista dallo Statuto comunale. Con questo strumento i consiglieri 
comunali svolgono la loro attività di controllo sull'operato dell'Amministrazione: possono infatti richiedere al Sindaco e alla 
Giunta informazioni, chiarimenti, approfondimenti su argomenti che interessano direttamente l'attività dell'amministrazione o 
più in generale la vita politica, sociale, culturale, economica del Comune. Abbiamo proseguito a porre le nostre domande ... 

 

 
 

BIBLIOTECA 
 

Tra le recenti interrogazioni del nostro 
gruppo, una riguarda la biblioteca. 
L�’Amministrazione ha stipulato una 
convenzione con Promoisola per 
garantire la continuità ed il 
potenziamento del servizio 
bibliotecario (soprattutto nel periodo 
estivo, ma non solo, visto che copre il 
periodo agosto/dicembre). 
Avendo a cuore le sorti della 
biblioteca come istituzione culturale al 
servizio di tutti, siamo ben lieti di 
appoggiare, ove possibile anche con il 
contributo attivo dei membri del 
nostro gruppo, iniziative utili ad 
arricchirla nel patrimonio e 
migliorarla nella funzionalità. Ma, ci 
siamo chiesti: non era possibile 
trovare a Sotto il Monte, all�’interno 
della nostra comunità, le risorse per 
rilanciare la biblioteca rendendola più 
profondamente �“nostra�”? Magari 
ricorrendo ad associazioni presenti sul 
territorio; coinvolgendo pensionati e 
studenti per far vivere la biblioteca a 
cittadini di tutte le età, anche come 
luogo di socializzazione, scambio di 
esperienze e reciproca conoscenza; o 
lanciando iniziative per la raccolta dei 
libri usati che possano diventare 
occasioni di festa.  
Abbiamo diverse idee in proposito: 
- iniziativa �“I libri fanno gola�”: con il 
coinvolgimento dei produttori 
enogastronomici locali si potrebbe dar 
vita ad un divertente �“baratto�” di libri 
con prodotti tipici locali. I libri 
raccolti giudicati utili allo scopo 
potrebbero incrementare il patrimonio 
della biblioteca, gli altri essere 
devoluti in beneficenza (ad es. ad 
istituti scolastici, ospedalieri o 
carcerari�…) 
 

 

- dar vita ad un�’associazione 
culturale che possa avere un ruolo al 
tempo stesso di impulso e  supporto 
rispetto alle attività orbitanti intorno 
alla biblioteca, per proporre ai 
cittadini sottomontesi un�’offerta 
culturale più variegata e stimolante. 
Sono idee che lanciamo da queste 
pagine non solo all�’Amministrazione, 
ma a tutta la cittadinanza, perché non 
possiamo (né vogliamo) fare tutto da 
soli. Altre idee potreste suggerircele 
voi. Contattateci se volete darci una 
mano!    
    Mauro Manessi 

 
VIA BEDESCO 

 

Finalmente si realizza la rotonda che 
permette l�’ingresso alla Provinciale 
dalla zona industriale. Ciò comporta il 
declassamento di Via Bedesco da 
provinciale a comunale e  rende 
possibile all�’Amministrazione la 
realizzazione di un percorso protetto 
per pedoni e ciclisti. Il nostro gruppo 
ha sempre messo in evidenza il rischio 
che corrono quanti si avventurano, 
magari anche con carrozzine e 
bambini, in questa via stretta e battuta 
da un traffico veloce. Abbiamo trovato 
più volte consonanza di intenti con 
l�’Amministrazione, tant�’è che nel PGT 
è prevista una pista ciclopedonale.  
Bene! Si tratta ora di passare dalle 
parole ai fatti. Abbiamo chiesto 
all�’Amministrazione:  
- se ha già predisposto un progetto; 
- se ha già stanziato i fondi necessari; 
- se ha previsto i tempi di esecuzione. 
Noi chiediamo che tutto ciò venga 
eseguito urgentemente.  
 

L�’Amministrazione ci ha risposto 
che, non sapendo quando la strada 
diverrà comunale, per ora non ha 
redatto progetti, ne stanziato fondi. 
Una risposta decisamente 
insoddisfacente, visto che la nuova 
rotonda è quasi finita: ma la 
sicurezza di Via Bedesco, oltre 
ovviamente a chi ci abita, sta a 
cuore solo a noi?  

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

L�’ARIA CHE RESPIRIAMO È 
�“BUONA�”? 

 
 

Da fine marzo ad aprile un laboratorio 
mobile dell�’ARPA (l�’Agenzia 
Regionale per la Protezione 
dell�’Ambiente) ha sostato in piazza 
Giovanni Paolo II, misurando gli 
inquinanti presenti nell�’aria. E�’ la 
prima volta che succede nel nostro 
paese. Alcuni pensano, forse con 
ragione, che l�’aria di Sotto il Monte 
non sia particolarmente inquinata 
(poche industrie, assente o limitato 
utilizzo di combustibili di origine 
fossile, traffico veicolare solo 
marginale, ecc.). Tuttavia le sostanze 
inquinanti non riconoscono i confini 
comunali e un inquinamento presente 
in altre zone può essere trasportato 
anche nel nostro paese (e come è noto 
a tutti, la pianura padana non gode di 
un�’aria di buona qualità). Abbiamo 
chiesto all�’Amministrazione di 
comunicare al Consiglio comunale e a 
tutti i cittadini: i dati rilevati; una 
valutazione complessiva degli stessi; 
se del caso, indicazioni sulle misure da 
adottare. 
 
 

L�’Amministrazione ci ha risposto 
allegando la relazione dell�’ARPA (si 
può trovarla sul sito 
www.arpalombardia.it): durante il 
periodo di misura tutti gli 
inquinanti monitorati non hanno 
fatto registrare superamenti dei 
limiti normativi; i valori sono stati 
in genere inferiori o simili a quelli 
rilevati nelle altre centraline fisse 
della Provincia (Bergamo, Calusco 
d�’Adda, Ponte S. Pietro, ecc.). 
 

   

Per approfondire questi temi, leggere i testi completi delle interrogazioni e le risposte dell'Amministrazione, vi rinviamo alla 
visita del nostro sito: www.unitipersottoilmonte.it 

 



   BUONO A SAPERSI!   
 

 

 
 

 

PICCOLI ARTISTI CRESCONO: 
i  �“Jerry Mooners�” 

I JERRY MOONERS sono un gruppo 
musicale fondato nel giugno 2009.   
Simone e Fabio: chitarra/voce, Jacopo: 
basso, Sebastiano: batteria. 
Sono ragazzi, tra i 17 e i 19 anni, di 
Sotto il Monte e Suisio che dedicano il 
loro tempo libero alla musica. Il genere 
è il �“Punk Rock�”, uno stile di musica 
nata negli anni �’70, con gruppi come i 
Stooges, i New York Dolls e i Velvet, 
che rinunciarono al classico Rock per 
forme musicali con maggiore impatto 
sonoro. Una musica contagiata dalla 
loro filosofia di vita che la rese molto 
più aggressiva del Rock tradizionale.  
Il gruppo dei JERRY MOONERS ha 
trovato in una sala alle Ghiaie di Bonate 

 

Sopra la possibilità di riunirsi una o due 
volte alla settimana per le prove. Nel 
prossimo gennaio uscirà il loro primo 
CD, con musiche create da loro stessi. 
Facciamo un grossissimo, grossissimo, 
grossissimo  �“in bocca al lupo�” ai 
JERRY MOONERS.  
Cogliamo l�’occasione per congratularci 
con  tutti i ragazzi che si impegnano 
nelle arti e li invitiamo a contattarci per 
un�’intervista. Speriamo siano sempre 
sostenuti dalla nostra amministrazione 
comunale, attraverso la promozione 
delle loro iniziative e l�’offerta di spazi 
necessari per le loro attività. Sarebbe 
molto bello, magari per Natale, che dei 
ragazzi  organizzassero un concerto o 
una mostra a Sotto il Monte. 
    Gigi Scognamiglio 

 

Il nostro volantino informativo è a disposizione di chiunque intende fare segnalazioni o più semplicemente esprimere la propria 
opinione. Come del resto tutte le Associazioni e i Gruppi che operano nel nostro Comune possono far riferimento anche a questo 

foglio, per informare i cittadini delle loro attività e iniziative. 
 

Perché Sotto il Monte 
Ho scelto di vivere a Sotto il Monte perché, pur essendo vicinissima a Milano, è una delle pochissime �“isole felici�” rimaste tra i 
caotici e inquinati paesi dell�’hinterland milanese. Riflettendo su quanto è successo a Pompei, Veneto, Friuli, ancora Campania, 
Milano, ecc. ecc., ho pensato che è stata molto saggia la mia scelta e che dobbiamo divulgare la cultura ambientale. Gli ultimi anni 
del secondo millennio sono stati un�’esplosione di invenzioni, scoperte scientifiche, cultura, benessere che nessuno vuole negare o 
ripudiare. La frenesia ha però tolto ogni spazio alla riflessione e con essa l�’attenzione e il rispetto ai valori: tra i quali le leggi della 
natura. È infatti la mancanza del loro rispetto, da parte dell�’uomo, la causa del dissesto idrogeologico, dell�’inquinamento dell�’aria 
e dell�’acqua e di molti altri disastri che tutti ben conosciamo. Speriamo che la storia insegni e che i nostri governanti intervengano 
tempestivamente.  Forse dovremmo fermarci un attimo a riflettere.                                 Orianna 
 

 

Quando questo numero vi verrà recapitato, saremo ormai in prossimità delle feste natalizie.  
Vogliamo pertanto offrire alle famiglie e a tutti i cittadini i nostri migliori auguri di 

Buon Natale e Sereno Anno Nuovo 
 

   Succede anche questo �… 
 

Nel mese di luglio Nadia Vanotti, 
assessore a Cultura e Turismo, ha 
rassegnato le proprie dimissioni, sia dalla 
Giunta, sia dal Consiglio comunale. 
Sull'argomento pubblichiamo di seguito la 
dichiarazione che il nostro Gruppo  ha 
espresso nel Consiglio Comunale del 29 
luglio scorso, quando si è preso atto delle 
dimissioni.  

LE DIMISSIONI DI NADIA VANOTTI 
(la scelta di Nadia Vanotti) Ci è sembrata 
una scelta molto forte e ben ponderata. Al 
contrario di quanto si poteva   capire   dai  
brevi    cenni   della stampa locale, dove il 
sindaco minimizzava e sembrava ignorare 
quali ne fossero le motivazioni, il 
contenuto della lettera di dimissioni è 
molto pesante.    

Non riuscire ad avere �“serena e pacifica 
collaborazione, la mancanza di rispetto 
reciproco, di sincerità e correttezza, oltre 
all�’ingiustificata ostilità nei suoi 
confronti�” da parte evidentemente di 
colleghi della maggioranza, denota un 
grave stato dei rapporti �– di cui noi, 
minoranza, evidentemente non eravamo a 
conoscenza �– all�’interno di questa 
amministrazione comunale. Da un lato, 
l�’aspetto più generale e politico: tutto 
questo denota che si sta incrinando il 
consenso acritico dei consiglieri verso chi 
comanda in questa amministrazione. 
Siamo degli individui e come tali 
rispondiamo al mandato avuto dai 
cittadini: ognuno pensi con la propria 
testa, prima di tifare per la propria 
squadra. 

Questo caso, di Nadia, denota proprio che 
qualcuno pensa con la propria testa. 
Veniamo alla parte che invece ci dispiace: 
il cessare della collaborazione 
dell�’Assessore Nadia Vanotti. Pensiamo 
che tutti concorderanno con noi nel 
valutare il lavoro svolto come tra le cose 
migliori che abbiamo visto. Abbiamo 
riscontrato in commissione Cultura una 
impostazione aperta e costruttiva, che 
doveva proprio ora dare i suoi frutti 
migliori, non legati solo a manifestazioni 
contingenti, ma alla continuità del lavoro 
e alla progettazione per il futuro. Non ci 
resta che auspicare che chi prenderà il 
suo posto prosegua in questa direzione.  
Il Gruppo �“Uniti per Sotto il Monte�” 
ringrazia Nadia Vanotti per il lavoro 
svolto. 
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Per dire la vostra SCRIVETECI all'indirizzo di posta elettronica: 
unitipersottoilmonte@yahoo.it 

Se volete incontrarci e parlare direttamente con noi, il nostro appuntamento settimanale è al 
Centro Sportivo: ogni giovedì infatti ci riuniamo in una delle sale, alle ore 21,00.      
Xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx!
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